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Scheda identificativa dell’immobile  
 

Edificio  

 
Denominazione edificio: SANTUARIO DELLA SANTISSIMA TRINITA’ DI GHIFFA 
Indirizzo: loc. SACRO MONTE – Ghiffa (VB) 
Proprietà: Comune di Ghiffa 
 

Soggetti 

 

Progetto architettonico – Arch. Roberto Ottone, Geom. Elena Bellazzi 
Progetto Strutturale: Studio AESSE – ing. Stefano Cerlini – ing. Alberto Chiesa 
Responsabile del Procedimento: Arch. Roberto Ottone 
 

Dati descrittivi e dimensionali 

 

Vedi tavole e relazione tecnica allegata 
 

Dati giuridico amministrativi 

 
Anno di costruzione: XVII secolo 
Anno di ristrutturazione copertura: 1980 
Estremi catastali: Foglio 3 mappale 15 sub. c 
estremi pratica edilizia: Deliberazione Giunta Comunale n.7 del 21/01/2015 
titolo del progetto: INTERVENTO URGENTE DI SISTEMAZIONE STRUTTURALE COPERTURA 
SANTUARIO SS. TRINITA’ SACRO MONTE DI GHIFFA. 
 
 

Manuale d’uso  
 

 

Strutture Orizzontali 

 

COPERTURE Manto di copertura 
 
1) DESCRIZIONE DELLA PARTE 
Manto di copertura in lastre di pietra (piode) a spacco. 
2) MODALITA’ D’USO CORRETTO 
La sovrapposizione delle Piode dovrà corrispondere ad una distanza di circa un terzo della 
larghezza della lastra sottostante; La pendenza delle piode sarà di circa il 6-7%. 
Le scagliature saranno effettuate in maniera tale da non avere instabilità della copertura nei singoli 
elementi. 
La parte iniziale è formata da elementi di dimensioni e spessore maggiore e dovranno poggiare 
solidamente sulle murature di spina e portanti. 
 
 

COPERTURE Docce e gronde 
 
1) DESCRIZIONE DELLA PARTE 
Condotti in rame per la raccolta delle acque meteoriche confluite sulle coperture. 
2) MODALITA’ D’USO CORRETTO 
Curare l’assemblaggio dei singoli elementi onde evitare soluzioni di continuità lungo le dorsali di 
raccolta e garantirne caratteristiche di pendenza atte a consentire il deflusso delle acque. Le 
condizioni di posa dovranno altresì assicurare il diretto collegamento con le superfici 
impermeabilizzate al fine di evitare la dispersione di fluidi. 



 

 

 
 

COPERTURE Linea vita 
 
1) DESCRIZIONE DELLA PARTE 
Cordini in acciaio inox certificato secondo la UNI EN 795.2002 in classe A2. Punto di ancoraggio per 
la realizzazione di sistema anticaduta su superfici di sviluppo limitato.  
Utilizzato per limitare l’effetto “pendolo” dell’operatore nelle vicinanze dell’angolo di copertura e per 
creare percorsi di accesso.  
Dimensioni minime del travetto di ancoraggio 8 x 12 cm, per una penetrazione minima di 10 cm. 
 
2) MODALITA’ D’USO CORRETTO 
 
L’attrezzatura progettata è costruita per consentire agli operatori di lavorare in condizioni di 
sicurezza; ciò è garantito solo se vengono rispettate le indicazioni di seguito descritte: 
- non utilizzare l’attrezzatura, se si dubita del suo uso in sicurezza 
- l’attrezzatura dev’essere utilizzata unicamente da persone con un addestramento adeguato e in 
buone condizioni psicofisiche 
- è vietato l’impiego dei dispositivi da parte di persone sotto l’effetto di alcolici o farmaci che 
potrebbero compromettere il livello di attenzione durante l’uso normale e in emergenza 
- è vietato l’impiego di dispositivi DPI che non siano conformi alla Direttiva Europea 89/686/CEE 
- sono vietate modifiche o aggiunte ai dispositivi, anche se di entità ritenute non rilevanti. Eventuali 
modifiche o aggiunte non autorizzate, rendono nulla la garanzia dei prodotti 
- è vietato l’impiego dei dispositivi per qualsiasi utilizzo diverso da quanto descritto nel presente 
manuale. 
In particolare l’attrezzatura non può essere utilizzata per la sospensione o il trasporto di materiali. 
Il costruttore si riterrà sollevato da qualsiasi responsabilità inerente la sicurezza delle persone, delle 
cose e del funzionamento qualora l‘utilizzo, le riparazioni, le manutenzioni, ecc. non siano eseguite 
conformemente a quanto descritto nel presente manuale. 
L’utilizzatore deve inoltre tenere conto di quanto segue: 
- deve essere sempre valutata la compatibilità dei presenti dispositivi di ancoraggio con il piano di 
sicurezza dei lavori 
- per garantire un impiego in sicurezza è necessario consultare e osservare le indicazioni contenute 
in tutti i manuali dei DPI utilizzati ed indossati 
- le operazioni di sollevamento, trasporto, installazione, messa in funzione, manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, ecc. devono essere svolte da personale qualificato, il quale deve operare secondo le 
indicazioni riportate nel presente manuale e con l’obbligo di indossare indumenti protettivi, nel 
rispetto delle vigenti norme di sicurezza 

 

Manuale di manutenzione 
 

 

Strutture Orizzontali 

 

COPERTURE Manto di copertura 
 
1) LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
In conformità alle prestazioni di progetto. 
2) ANOMALIE RISCONTRABILI 
Sconnessione o scivolamento delle piode di copertura; 
3) MANUT. ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE 
Ricognizione visiva dei manti di copertura ogni 6 mesi e ispezione periodica delle superfici 
intradossali dall’interno dell’edificio. 
4) DESCR. DELLE RISORSE NECESSARIE PER L’INTERVENTO 
trascurabili, nei limiti delle risorse stanziate per la manutenzione ordinaria annuale 
5) MANUT. ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi di ripristino localizzato eseguiti da operai di IV livello per ripassatura del manto o 
sostituzione di elementi danneggiati 
 



 

 

COPERTURE Docce e gronde 
 

1) LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
In conformità alle prestazioni di progetto ed alle raccomandazioni normal 1/88. 
2) ANOMALIE RISCONTRABILI 
Perdita di efficienza nelle congiunzioni; ostruzione locale per depositi di varia natura 
3) MANUT. ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE 
Pulizia dei pozzetti di fondo ogni 6 mesi 
4) DESCR. DELLE RISORSE NECESSARIE PER L’INTERVENTO 
trascurabili, nei limiti delle risorse stanziate per la manutenzione ordinaria annuale 
5) MANUT. ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Verifica dello stato di pulizia delle gronde, in contemporanea con il manto di copertura eseguibile da 
parte di un operaio specializzato quantificabile in n. di 2 ore/anno 

 
COPERTURE Linea vita 

 
1) LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
In conformità alle prestazioni di progetto ed alle norme UNI EN 795.2002. 
2) ANOMALIE RISCONTRABILI 
Ossidazione e punti di ruggine sui cordini o ganci, sfilacciatura del trefolo, incoerenza del punto di 
ancoraggio alla copertura. 
3) MANUT. ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL’UTENTE 
NESSUNA 
4) DESCR. DELLE RISORSE NECESSARIE PER L’INTERVENTO 
Da stanziare in base all’individuazione delle eventuali problematiche 
5) MANUT. ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Secondo le istruzioni d’uso e manutenzione della specifica linea vita di seguito sommariamente 
riportata: 
Le operazioni di manutenzione e verifica devono essere eseguite da personale autorizzato, 
conoscitore dell’attrezzatura e delle norme di sicurezza esistenti in materia. 
E’ consigliato verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura in dotazione 
ingrassando tutte le parti metalliche scoperte per evitare il formarsi di ruggine. 
Una buona conservazione delle parti superficiali dell’attrezzatura elimina possibili pericoli derivanti 
da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Le manutenzioni straordinarie devono essere registrate in riferimento alle tipologie di intervento 
effettuato ed in base al suo esito. 
Gli ancoraggi che presentano elementi difettosi o in cattivo stato di conservazione devono essere 
sostituiti. 
Dopo una caduta è obbligatoria la verifica da parte di un tecnico competente per le disposizioni sulle 
eventuali sostituzioni degli elementi danneggiati. 

 
 

 
I costi stimati per la manutenzione ordinaria aunnuale delle strutture orizzontali è così quantificabile 
n. € 30 x 8 ore x 2 operatori  = 480 €/anno strutture provvisionali €/giorno 500 materiali stimati nel 
20% delle ore di lavoro = € 96,00. 
Oneri totali per la manutenzione € 480 + 500 + 96 = € 1.076,00 
 

 

Ufficio Tecnico Sacri Monti 
Geom. Elena Bellazzi 
Arch. Roberto Ottone 


